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“ Prevenire è meglio
che curare” è la
massima che po-

tremmo tranquillamente ac-
costare a molte realtà del
sociale, ma che assume un
peso particolare se rappor-
tata al lavoro dei volontari di
Protezione civile. Questo
perché oggi il ruolo della
Protezione civile è sempre
più importante e i volontari
costituiscono l’unità di
forza, non solo per fronteg-
giare nella fase iniziale qual-
siasi emergenza, ma anche
perché in questi anni si è im-
posta l’esigenza di mettere
l’accento sulla prevenzione e
sull’educazione a essa.

Potenziare la prevenzione

significa anche scambiarsi
idee e modus operandi tra
volontari e la collaborazione
tra associazioni rappresenta
quella marcia in più, che per-
mettere di dare gas al motore
della protezione civile volon-

taria. Cristiano Bartolomei,
presidente della Brigata vo-
lontaria Garbatella Prociv
Arci, nonché responsabile del
coordinamento Prociv Arci
di Roma Capitale, non ha
dubbi in proposito: «coordi-

PROTEZIONE CIVILE: A ROMA
UN NUOVO COORDIANMENTO

Vi aderiscono otto associazioni della Prociv Arci.
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nandoci siamo una squadra
più ampia e in qualsiasi inter-
vento di emergenza, anche
grande, diventiamo un unico
corpo – e soprattutto il van-
taggio è quello di scambiare
le proprie idee, il proprio
modo di lavorare e crescere
insieme su ogni conoscenza».

L’idea del coordinamento
segue il modello creatosi tra
Brigata Garbatella, e Brigata
volontaria Cinecittà, dove du-
rante le emergenze il co-
ordinatore di un’associazione
attivava un sostegno in favore
dell’altra. Lo scopo del coor-
dinamento è creare un’asso-
ciazione di protezione civile
di puro volontariato: «il no-
stro coordinamento persegue
i valori del volontariato puro,
è costituito da cittadini che
mettono a disposizione il
loro tempo libero per aiutare

altri cittadini nelle emergenze
nazionali. Questo è il nostro
intento», spiega Bartolomei,
«e ci tengo a sottolinearlo
sempre, perché per noi è un
valore importante, non ag-
giuntivo, ma primario». 

Il Cordinamento Roma
Capitale Prociv Arci è stato
istituito ufficialmente il 10
aprile scorso e conta 8 asso-
ciazioni di volontariato di Pro-
tezione civile, ciascuna con le
proprie peculiarità e specializ-
zazioni e per la maggior parte
localizzate in zona Roma Sud.
Tra le associazioni che fanno
parte del coordinamento «ce
ne sono alcune che operano
da oltre vent’anni sul territo-
rio di Roma e che lavorano in
maniera simile alla nostra,
aderiscono al modello di la-
voro della Prociv Arci nazio-
nale. Ciascuna associazione di

protezione civile è specializ-
zata in un settore e oltre ai
mezzi e agli uomini il lavoro
delle Prociv risulta efficace so-
prattutto se c’è coordinazione
nell’azione». Per il momento
le associazioni che rientrano
nel coordinamento sono otto,
ma «il numero potrebbe cre-
scere», continua Bartolomei,
«sono molte le associazioni
che hanno chiesto di entrare a
far parte del coordinamento e
noi stiamo valutando quali
possono rientrare nel criterio
del coordinamento, perché
noi facciamo una scelta in
base all’operatività». 

Le associazioni di prote-
zione civile del coordina-
mento, ad oggi, sono:

La Brigata volontaria

Roma Prociv-Arci, che
nasce in concomitanza del
terremoto aquilano. Svolge
attività di protezione civile
sul territorio comunale, in-
terviene in caso di calamità
mettendo a disposizione una
forza lavoro gratuita com-
posta da oltre 20 volontari,
di cui più della metà con una
formazione avanzata (antin-
cendio, guida sicura, primo
soccorso, rischio idro-geolo-
gico). Oltre all’attività in
caso di emergenza, il gruppo
assiste il comune di Roma

Il coordinamento Proci Arci di Roma 
persegue i valori del volontariato puro
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sotto sua diretta richiesta, in
occasione di eventi di parti-
colare interesse culturale
(servizi di assistenza a mani-
festazione e/o eventi sociali,
eventi sportivi).

La Brigata volontaria

Garbatella: anche se è un’as-
sociazione relativamente gio-
vane (si è formata quattro
anni fa per l’emergenza in
Abruzzo), sono numerose le
iniziative e le operazioni por-
tate avanti sul territorio
dell’VIII Municipio (ex XI).
Tra le sue attività ci sono pro-
tezione del territorio e am-
bientale, come monitoraggio
dei parchi e l’attività di antin-
cendio boschivo, oltre all’al-
lestimento e alla gestione di
campi e educazione alla pre-
venzione. 

La Brigata volontaria Ci-
necittà, come Brigata Garba-
tella nasce il 6 aprile 2009 per
coprire l’emergenza abruz-
zese. Dall’esperienza del ter-
remoto è nata una prima
formazione, la Brigata Volon-
taria Roma Prociv Arci, da cui
in seguito si sono costituite
altre due associazioni (la Bri-
gata Garbatella e la Brigata
Cinecittà), per permettere una
maggiore presenza territoriale
dei volontari nella città di

Roma. Il suo principio è
quello di una protezione che,
oltre che civile, sia anche e so-
prattutto sociale.

L’Associazione di volon-
tariato Gabriele Viti. Opera
nell´ambito della Formazione
della coscienza civile intesa
come educazione alla Prote-
zione civile: Prevenzione,
volta a evitare o ridurre la
possibilità che si verifichino
danni causati da eventi cala-
mitosi e a promuovere e cu-
rare l´educazione dei giovani
e dei cittadini all´auto-prote-
zione, iniziando dalla propria
abitazione, dalla strada e dalla
zona in cui si vive; Soccorso
sanitario, assistenziale e tec-
nico; Attività socio-culturali e
Sicurezza, fornendo attività di
controllo e vigilanza durante
manifestazioni ed eventi.

Cvrs-Corpo Volontario

Radio Soccorso protezione

civile. Nata per volontà di un
radiotecnico, un benzinaio,
un coordinatore di guardie
giurate e un ufficiale del-
l’Arma, questa struttura ha
sempre avuto come scopo la
divulgazione della cultura di
protezione civile. Composta
da un agile e salda compagnia
di persone che fanno dell’af-
fiatamento e della coerenza di

intenti, base fondamentale nel
concetto di previsione, pre-
venzione, soccorso.

Sos Angeli del Soccorso,
i cui volontari sono impegnati
in attività di ambulanza, pro-
tezione civile, telesoccorso,
servizi sociali, trasporto in-
fermi, assistenza domiciliare,
Prontofarmaco, formazione.
È convenzionata con l’Ares
118. Si trovano all’interno
della località Borghesiana, si-
tuata nella zona sud di Roma
sulla via Casilina. Per tale mo-
tivo, la Sos Settore Operativo
del Soccorso, si trova spesso
a operare negli ospedali di
Frascati, Tor Vergata e Poli-
clinico Casilino.

Camelot Him ha invece
la peculiarità quella di analiz-
zare il territorio, sia dal punto
di vista geologico che idro-
geologico, con l’ausilio di si-
stemi digitali e di appositi
software, in modo da otte-
nere una attenta ricostru-
zione del dissesto presente
nell’area oggetto di studio.

AVPC Roma VIII, oc-
cupa di dissesti idrogeologi e
di assistenza alla popolazione
in stato di emergenza, è un’as-
sociazione storica che opera a
Roma da circa venti anni. ■


